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LEGIORNATECONSECUTIVE
INZONA PLAY-OUT

Sono54i giornitrascorsi
nelleultimeseiposizioni
nellaclassifica diserieD.
Unamaledizione interrotta
domenicagraziealla
vittoriainternadi
domenicacontroil
Fiorenzuola(2-1).

632
IGIORNI DALL’ULTIMA
VOLTAFUORI DAI PLAY-OUT

Erail18 aprile2010, nel
campionatodi Seconda
DivisionediLega Pro,
terz’ultimagiornata.
Daquel giorno
ilCarpenedolo nonaveva
ancoraraggiunto
lazonasalvezza diretta

3
GLIALLENATORI DELLE
ULTIME DUESTAGIONI

ConErmanno Franzoni (24
partite),Francesco
Vincenzi(10) eAngelo
Colombo(10)non hanno
maiportato lasquadrain
posizionesicura. Ciha
pensatoMarcoTorresani,
alladecima garada
allenatorerossonero.

Inumeri

LEGA PRO 1. Con la Triestinail centrocampistadella FeralpiSalò ha segnatoun golda...campione

Fusari,ungol allaDelPiero
eun’esultanzaallaTardelli

Alberto Armanini

IlCarpenedoloescedallazona
play-out dopo 632 giorni. L’ul-
timavoltadeirossoneri inquo-
ta salvezza diretta risale al 18
aprile2010,terz’ultimagiorna-
ta del campionato di Seconda
DivisionediLegaPro.Daquel-
la data il Carpe ha occupato
sempre posizioni comprese
tralapenultimaelaquint’ulti-
ma,cheglisonocostateduesfi-
de play-out (con il Mezzocoro-
nainLegaPro,conilPonsacco
in serie D) e altrettante retro-
cessioni (l’ultima annullata
dal ripescaggio).

IN SERIE D, nel biennio post re-
trocessione, non era mai suc-
cesso che i rossoneri raggiun-
gesserol’ossigenodopounlun-
go periodo di apnea da play-
out. Domenica l’agonia è ter-
minata (2-1 in casa con il Fio-
renzuola), dopo 54 partite
spalmatesu4differentigestio-
ni tecniche.
Per Maurizio Viola questa

svolta vincente è merito esclu-
sivo di Marco Torresani (10
partite), dopo che Ermanno
Franzoni (24), Francesco Vin-
cenzi (10) e Angelo Colombo
(10)noneranoriuscitiaporta-
re lasquadrainquotasalvezza
nemmeno per una partita:
«Con lui inpanchina ladome-
nica posso sedermi serena-
mente sulla poltroncina dello
stadio - ammette il presidente
rossonero -. Prima rischiavo

l’infarto ogni volta, ora so che
la squadra può fare risultato
conchiunque».
Giànelgiornodellapresenta-

zioneufficialeTorresaniaveva
sceltodigiocareacartescoper-
te, tracciando la linea maestra
del suo lavoro: «Al Carpendo-
lo si è creata una situazione
perdenteormaidaqualchean-
no - aveva dichiarato l’ex alle-
natore del Montichiari -. Cre-
do che ci sia da fare un’analisi
della situazione per capire co-
sarendaquestoambienteper-
denteecapirecomesipossain-
verire la rotta».

DOPO un inizio choc (stop con
Pro Piacenza e Gallaratese) il
Carpeha infilatounaseriedi8
risultati utili consecutivi, che
hanno fruttato 16 punti (4 vit-
torie e 4 pari): «Torresani ha
lavoratosullatestadeigiocato-
ri - spiega Viola -. Ora pareg-
giamo anche quando non
meriteremmo di pareggia-
re, un tempo si perdeva
pure quando avremmo
potuto vincere».
Gli obiettivi non cam-

biano: «La salvezza e
nient’altro - giura
Viola -. Domenica
aCaronnoaffron-
tiamo una delle
più forti. Ne
mancheranno 5
tra infortuni e squalifiche ma
non dobbiamo temere. Se re-
stiamoquellidegliultimi tem-
pi ce la possiamo fare». f
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Sergio Zanca

Un destro a giro nell’angolo
più lontano, una corsa sfrena-
taverso la tribunacontantodi
urlo liberatorio. Un gol alla
Del Piero e un’esultanza alla
Tardelli, stile Italia-Germania,
finale del Mundial di Spagna,
nel 1982.
Tutto questo è Stefano Fusa-

ri e nella sua prodezza di do-
menica c’è tanta Juventus: «E
pensare che da piccolo simpa-
tizzavo per il Milan - ammette
il centrocampista della Feral-
piSalò -, oraguardo il calcio in
Tv, lo apprezzo indipendente-
mente da chi gioca».

LA RETE alla Triestina, che ha
fissato il 2-0, non ha solo sigil-
lato la prima vittoria interna
dei gardesani: «È stata molto
bella - conferma Fusari -. Su
cross da destra di Bracaletti,
ho stoppato con la coscia, mi
sono spostato verso il centro e
calciato di destro, indirizzan-
do verso il palo più lontano.
Ne è uscita una bella traietto-
ria. Viotti non ha potuto pro-
prio nulla. Sì, anche un amico
mi ha detto che sembrava una
conclusione alla Del Piero. Un
paragone irriverente, però ci
assomiglia davvero».
E l’esultanza alla Tardelli?

«Credetemi: non mi sono
nemmenoresocontodi essere
esploso in quel modo. Anche
perchèmicapitararamentedi
segnare. In sette anni e mezzo
diMontichiari, solounarete».
Era lo scorso 1 maggio, alla

penultima giornata, contro la
Pro Patria: «Un tiro al volo da
20 metri di collo pieno, all’in-
crociodeipali».Ilportierebat-

tuto, Anania, adesso è titolare
nel Pescara di Zdenek Zeman,
in lottaperconquistare lapro-
mozione in A. Pochi gol, ma
belli: «E adesso spero di non
dover aspettare altri sette an-
niper firmare il prossimo».
Dopo la sconfitta dell’andata

a Trieste (0-1), il 2-0 è servito a
rovesciare la differenza reti.
Un guizzo che vale doppio:

«Noncipensavo,maèvero. In
caso di arrivo sullo stesso pia-
nodeglialabardati,sesidoves-
seroprendereinconsiderazio-
ne gli scontri diretti, per deci-
dere le squadre destinate ai
play-out, laFeralpiSalòsareb-
be davanti».
Fusari, classe ’83, è di Nave.

Ha cominciato a correre coi
pulcini della compagine loca-

le,poièentratonegliEsordien-
ti della Voluntas, addestrato
da Roberto Clerici, compien-
do l’intera trafila, sino al Bre-
scia Primavera di Luciano De
Paola.Traicompagni, ilportie-
re Agliardi, il trequartista Ja-
did, il terzino Dallamano, i
centrocampisti Guana e Cor-
tellini.

OTTENUTO il diploma di ragio-
niere all’Abba, nel 2003 si è
staccato dalla società di città
per andare in provincia. La
nuova avventura, nel mondo
dei grandi, è iniziata proprio a
Salò, ai tempi di Roberto Bon-
vicini; «Nel girone di andata
giocai tutte legare inEccellen-
za e fu una bella esperienza –
spiega -. Alla riapertura del
mercato, in gennaio, chiesi di
andare a Montichiari, in C2,
mentre il Salò viaggiava verso
la promozione e la conquista
della coppa Italia».
Dopo 7 anni e mezzo al Mon-

tichiari, gli ultimi con la fascia
di capitano, rieccolo sul lago,
perdebuttareinPrimaDivisio-
ne. Un bel passo in alto: «C’è
una bella differenza tra la Se-
conda e la Prima Divisione.
Ho l’impressione che sia me-
no impegnativo il passaggio
da questa categoria alla serie
B. All’inizio della stagione ho
faticatoa inserirmineimecca-
nismi: compagni nuovi, mag-
giore qualità, allenamenti più
duri. Ora va meglio. L’intera
squadrahaacquisitoconsape-
volezza nelle proprie capacità.
I progressi mi sembrano evi-
denti. E nel ritorno recupere-
remo ulteriore terreno».
ParoladiFusari, lo sgobbone

di centrocampo che per un
giorno si è sentito un po’ Del
Piero e un po’ Tardelli. f
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SERIED. Conil nuovoallenatoreirossonerihanno raccolto16 punti in 10partite, raggiungendo lazonasalvezza.Eun traguardo asuo modostorico

Carpenedolorespiradopo dueanni in coma

Lagioia deigiocatori delCarpedopo lavittoriacon ilFiorenzuola

Per la prima volta fuori dai play-out da quando è ritornato tra i dilettanti
Il presidente Viola: «Merito di Torresani: finalmente c’è il tecnico giusto»

MarcoTorresani,58 anni: ilCarpenedolo non perde da8giornate

L’esultanza diFusari dopoilgol alla Triestina.E nel riquadroquella di Tardellinella finalemondiale dell’82

Destroa giroecorsacon urloliberatorio: «Segnopochigol mabelli»
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